
durata spettacolo
I atto 1 h e 15 min, intervallo, II atto 1 h
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di Lev  Tolstoj
adattamento Gianni Garrera e Luca De Fusco
con in ordine di apparizione 
Pamela Villoresi, Federico Vanni, 
Paolo Serra, Giacinto Palmarini, 
Alessandra Pacifico Griffini, 
Raffaele Esposito, Francesco Biscione, 
Eleonora De Luca, Mersila Sokoli, 
Lucia Cammalleri
regia Luca De Fusco
aiuto regia Lucia Rocco
scene e costumi Marta Crisolini Malatesta
disegno luci Gigi Saccomandi
musiche Ran Bagno
creazioni video Alessandro Papa
coreografia Monica Codena
assistente scene e costumi Francesca Tunno
assistente costumi Laura Giannisi

Teatro di Roma - Teatro Nazionale 
Teatro Biondo di Palermo 
Teatro Stabile di Catania

Tra realtà storica e invenzione romanzesca, Tolstoj dipinge un affresco della 
nobiltà russa sullo sfondo delle guerre napoleoniche. Denso di riferimenti filosofici, 
scientifici e storici, l’adattamento teatrale del romanzo coniuga la forza della 
storicità con la precisione drammaturgica. Il gioco di passaggi e continui cambi di 
fronte, l’alternarsi di proiezioni e apparizioni dal vivo, il forte contributo epico delle 
musiche restituiscono la potenza di un’opera che indaga i grandi temi dell’umanità 
e che Tolstoj paragonava alle grandi creazioni omeriche. 
Scrive il regista Luca De Fusco: «Non è un caso se mettiamo in scena uno dei 
maggiori titoli sulla guerra di tutti i tempi nel momento in cui ben due guerre 
devastano la vita di tante persone e la coscienza di tutti noi. Il problema è che non 
c’è bisogno di attualizzare il classico di Tolstoj. La convivenza tra guerra e pace, 
amore e morte, tiranni e popolo, parla già alla nostra coscienza contemporanea. 
Altro tema che ci parla è quello dei giovani. Il romanzo intreccia la vita della giovane 
impulsiva, contraddittoria Nataša con quella del grande eroe romantico Andrei, 
del problematico Pierre, un giovane che sembra uscito da pagine a noi molto più 
vicine, con quelle della straordinaria Marja che si sdoppia in due contraddittorie 
persone, del fragile, tenero, appassionato Nikolai, della bellissima e perversa 
Helene. Su queste figure giovanili piene di contraddizioni regna la ironica saggezza 
di Annette e quella disincantata e acuta del generale che sconfigge Napoleone, 
Kutuzov. Kutuzov e Annette sembrano impersonare le due parole del titolo 
Guerra e pace e della loro ironica saggezza sentiamo più che mai il bisogno. 
Questa storia straordinaria proveremo a raccontarla con ritmo e continui 
capovolgimenti di fronte». 

Guerra e Pace 
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